La Repubblica Sociale Italiana
	Dopo pochi giorni di lavoro a Venezia, Almirante passa alla sede di Salò dove svolge varie mansioni: prima Capo di Gabinetto del Ministro della Cultura Popolare poi Attendente di Mussolini. La sua attività di funzionario ministeriale viene interrotta tra il novembre 1944 e il gennaio 1945 dalla sua partecipazione, come tenente comandante del reparto del Ministero della Cultura Popolare nella Brigata Nera Autonoma Ministeriale, alla campagna antipartigiana di Val d'Ossola, durante la quale però egli e i suoi uomini non hanno mai occasione di partecipare ai combattimenti. Il 25 aprile 1945 Almirante, che aveva seguito Mussolini e il ministro Mezzasoma a Milano, entra in clandestinità, a causa delle rovinosa caduta del fascismo. Rimane in questa condizione per più di un anno e mezzo.


[image: image1.jpg]



Almirante (al centro in secondo piano) durante la Repubblica sociale Italiana.
La foto è del 1944 e rappresenta un momento di una cerimonia di celebrazione dei Fasci 
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Il ministro della Cultura della RSI. Fernando Mezzasoma, nomina il 5 maggio 1944 Almirante suo capo di Gabinetto. Ecco il decreto
	 

  

	


